
La riforma della magistratura registra un aspro e fazioso dibattito perché la proposta di legge è iniziata 
male per iniziativa del governo: il testo iniziale non è stato più modificato nonostante quattro letture delle 
Camere. E’ sempre stata approvato con voto di fiducia che di fatto azzera il dibattito parlamentare. Anche 
per questo persino sui numeri non esiste un punto di partenza condiviso. Alleghiamo quanto abbiamo 
ricostruito interrogando l’AI di Google. In Italia, la percentuale di sentenze che si discostano dalle 
richieste del Pubblico Ministero (PM) varia significativamente a seconda del tipo di provvedimento 
analizzato (misure cautelari vs sentenze di merito). 

1. Sentenze di merito e assoluzioni 
Nei giudizi ordinari di primo grado, la percentuale di sentenze "difformi" rispetto a una richiesta 
di condanna del PM (ovvero le assoluzioni) è storicamente elevata: 

 Dati 2024-2025: Nel 2024, circa il 59,1% dei giudizi ordinari di primo grado si è concluso con 
un'assoluzione. Per il 2025, le stime indicano che la percentuale rimane superiore al 53%. 

 Trend precedenti: Già nel 2021, i dati dell'anno giudiziario indicavano che oltre il 50% dei 
processi penali di primo grado terminava con un proscioglimento. 

 Roma: Nel distretto di Roma, è stato segnalato che circa il 50% delle sentenze si chiude con 
un'assoluzione.  

2. Misure cautelari e GIP 
Per quanto riguarda le richieste di misure cautelari (arresti, sequestri, ecc.) presentate dai PM ai 
Giudici per le Indagini Preliminari (GIP), la tendenza è opposta:  

 In questo ambito, si registra un tasso di accoglimento altissimo da parte dei giudici, che arriva 
fino al 94-99% delle richieste presentate dai pubblici ministeri.  

3. Archiviazioni e altri esiti 
È importante notare che una parte consistente dei procedimenti non arriva nemmeno a sentenza: 

 Circa il 62-65% dei casi penali non raggiunge l'aula di tribunale, concludendosi spesso con 
l'archiviazione (almeno il 60% dei procedimenti) o cadendo in prescrizione durante le indagini. 

 Nella fase preliminare (GIP/GUP), i provvedimenti di archiviazione hanno raggiunto picchi del 
75,3%.  

Le risposte dell'AI di Google potrebbero contenere errori.  

In Italia, la percentuale di sentenze dei giudici che si discostano dalle richieste dei Pubblici 
Ministeri (PM) varia significativamente a seconda della fase del procedimento e del tipo di 
provvedimento richiesto. Sebbene non esista un unico dato aggregato per ogni tipo di "difformità", i 
dati statistici recenti evidenziano i seguenti trend: 

Accoglimento delle richieste cautelari e istruttorie (GIP)  
Nelle fasi preliminari, il tasso di "appiattimento" o conformità del giudice alle richieste del PM è 
storicamente molto elevato: 

 Intercettazioni: Le richieste dei PM per l'autorizzazione alle intercettazioni vengono 
accolte dai Giudici per le Indagini Preliminari (GIP) in circa il 94% dei casi. 

 Misure Cautelari: Alcune fonti del settore forense riportano tassi di accoglimento delle 
richieste cautelari (come arresti o sequestri) che sfiorano il 99%.  

Esito dei processi di primo grado (Sentenze) 



Il dato cambia drasticamente quando si arriva alla sentenza di merito, dove il giudice valuta le prove 
in dibattimento:  

 Assoluzioni: Nel 2024, il 59,1% dei giudizi ordinari di primo grado si è concluso con 
un'assoluzione. Per il 2025, le stime indicano che oltre il 53% dei processi termina senza 
condanna. 

 Reati minori: Per le fattispecie meno gravi, circa 4 processi su 10 finiscono con 
un'assoluzione immediata. 

 Questi dati suggeriscono una "difformità" sostanziale tra l'azione penale esercitata dal PM 
(che punta alla condanna) e la decisione finale del giudice in oltre la metà dei casi.  

Appelli e Revisioni 
La difformità tra giudici di diversi gradi è altrettanto rilevante: 

 In appello, circa il 40% delle sentenze di primo grado viene "ribaltato" (riformato o 
annullato). 

 Tra il 1991 e il 2024 sono stati accertati circa 32.000 casi di malagiustizia (ingiusta 
detenzione o errori giudiziari), con una media di quasi 940 casi all'anno.  

Sintesi dei dati principali 

Tipo di Provvedimento  
Tasso di 

Accoglimento/Conformità 
Note 

Autorizzazione 
Intercettazioni 

~94% Fase indagini (GIP) 

Misure Cautelari ~99% Fase indagini (GIP) 

Sentenze di Condanna (1° 
Grado) 

~40-47% 
Basato sul tasso di assoluzioni 
del 53-60% 

Conferma Sentenza in 
Appello 

~60% 
Il 40% delle sentenze viene 
ribaltato 

Per consultare i dati ufficiali aggiornati, è possibile accedere alla sezione Statistiche del Ministero 
della Giustizia o al Monitoraggio della Giustizia Penale. 
 


